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IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO ALLA COSTITUENTE 

SISTONO OGGI LE CONDIZIONI 
PER IL RISANAMENTO FINANZIARIO E LA RICOSTRUZIONE 

// governo può e deve assicurare l'abolizione della R. M. per i lavoratori 
e f aumento delle pensioni - Come é stalo sabotato il cambio della moneta 
Combattere la corruzione e incoraggiare le forze sane della burocrazia 

La seduta de l l 'Assemblea Costi
tuente si inizia regolarmente , con 
'o svo lg imento eh a lcune intrrrn-
?3_zioni <ji scarso interesse alle 
or* 10 

vSubito dopo il Pres idente da la 
ri=-rola, f i l l e dichiarazioni del g o 
verno al e o m p a s n n M a i n o Scorc i -
marro 

il d'incorso di Scoccimarro 
H compagno S C O C C I M A R R O 

caria per o l tre due ore, a t tenta 
mente seguito da tutta l 'Assemblea. 
affrontando p r i n c i p a l m e n t e r e s u 
mé dei problemi finanziari, indi 
cando la soluzioni c h e si p r o i p e t -
'3nn possibil i sulla hasp di quanto 
m questo c a m p o è 3'à stato fatto 
o preparato. 

L'oratore «^ordisce r i l evando 
•'ome la d iscuss ione .«ulle d ichiara-
:ionl del l 'on. D e Gasper i abbia 

• "involto problemi polit ici di v a -
. U portata, c h e esulano dal le d i -
• biarazioni stesse. C i ò è inev i ta 
bile dal m o m e n t o stesso che la cri -

i ha me. cso in discuss ione la for
mula pol i t ica del tr iparti t ismo 

Si è det to — nota Scocc imarro 
'.he l 'attuale ctir-i era necessar ia per 
•• i s t i tu ire un g o v e r n o più unito, più 
•ilidale e DJÙ efficiente; ma l'unità 

• ieJ governo in pi imo l u o z o d ipende 
dalla sua d irez ione pol i t ica e si 
•vitrà a v e r " solo superando l ' incon
gruenza di forze pol i t iche che col 
laborano ne ! governo, ma non co l 
laborano nel Paese 

L'inefficienza nell 'anione g o v c r -
"ativa — pro=erue l 'oratore — non 
e à.^1 resto do-, u'a a contrasti di 
o-irtito. m a pr inc ipa lmente al le re -
•'utenze del la burocrazia, ancora 
• - i tante in cran parte a dare la sua 
- -baione- « i la demnerse ia - ed- -alla 
"^pubbl ica. Su q u e s t o punto il 
i c v e r n o d e v e s v o l g e r e un'azione. 
recisa e conseguente , in m o d o da 
' t r e del l 'apparato s tata le uno s tru
mento sens ib i le ed efficiente del la 
'-uà pol it ica. 

- F.' scandaloso — afferma S c o c 
c imarro — il c o m p o r t a m e n t o c h e 
un s.Ho magis trato ha tenuto nei 
riguardi del Capo d e l l o Stato in oc -
fa. =Mone d«=U'in5UEurazione de l l 'anno 
2vidiz iario — TI G o v e r n o , pr ima 
•h» sopragg iunge t j e la crisi m i n i -
- feriale, si è i m p e g n a t o a p r e n d e -
-« p r o v v e d i m e n t i in meri to . Per la 
- tes i» dignità del la Magistratura 
' t s h s n e e di tutti i funzionari de l -
'o Stato è necessar io c h e al p iù pr«-
-*r> 1! nuo'-o G o v e r n o mantenga 
' i m c e m o prr-o -

Il pareggio nel '4T 
Affrontando il t e t i » de l la pol i t i 

ca finanziaria il c o m p a g n o Scocc i -
-r.arro r i l eva c o m e l'on. • Corbmn 
=-ia sol i to e s sere ott imista a.uando 
=ta ne l g o v e r n o ed e sagera tamente 
cessirmsta q u a n d o parla dai b a n 
chi del l 'opposiz ione. 

~ P e r conto m i o — afferma Scoc 
•amarro — pur non e spr imendo né 
.-.t-timiìmo n é pess imismo, non p o s -
r o non r i l evare cerne la s i tuazione 
r rs sia tale da permetterc i di guar-
'I=r* con fiducia a l l 'avvenire . L ' s n -
- o 1947 sarà l 'anno de l n s a n a m e n -
"> finanziario. I DESSI avanti che 
-ono f ià etati fatti durante U 1946 
c-.ssono dare questa certezza » 

L- ora f or« n c o r d 3 lo stato di m a -
-ì-TM m cui . aU'mdomam del la 

i l 

mentre sta u s a n a n d o ; ' l 'ammini-
fti'azione f inanz iar ia» . Gli applauis 
della s inistra so t t i l i '^ .mo questo 
pas io del discorso. 

Al f inanz iamento del la r icostru
zione è legato i l prob lema di una 
energica finanza straordinaria che 
dia garanzia al g o v e r n o di contare 
su v a n e fonti . 

D o p o aver invitato il Ministro 
Campill i a stare in guardia da l l e 
m a n o v r e c h e saranno tentate per 
sabotare l 'applicazione del la legge 
sui profitti di redime, di guerra e 
di speculaz ione , Scocc imarro affer
ma c h e l' imposta straordinaria su l 
patr imonio potrà dare u n gett i to di 
400 mi l iardi da scagl ionars i in 4 o 
5 anni. L'oratore sugger i sce inoltre 
un s i s tema di riscatto del l ' imposta 
ordinaria c h e porrebbe assicurare 
al Tesoro un'entrata di 7S mil iardi . 
Altra fonte ài entrata potrebbe d e 
r iva le dalla r iva lutaz ione degli i m 
pianti industrial i e da l l e d e v o l u 
zione, a favore de l lo Stato, di una 
quota parte de l l e r ivalutazioni . 

Il B u o n o del la r icostruz ione è un 
titolo di n u o v o t ipo, finora mai 
adottato in Italia c h e ha dei c a 
ratteri comuni con i Buoni del T e 
soro p con le normal i imposte. 

E' necessario c o m u n q u e — Eottoli-
nea Scocc imarro — non ' r ipetere 
l'errore c o m m e s s o dall 'on. Corbino 
di m a n o v r a r e una so la leva: quel la 
dei Buoni del Tesoro. 

// cambio della moneta 
A questo punto l 'oratore affron

ta la ques t ione de i cont inui r invì i 
subiti dall ' imposta straordinaria sul 
patrimonio A ques to proposito 
Scocc imarro narra ~ il romanzo 
gial lo del cambio de l la moneta >,. 
r ive lando tutti i retroscena de l l e 
manovre che ne hanno fino ad ora 
impedito- • l 'a t tuazione: - - -^ •-• -*• * -

Nel 1945 tutto il governo era d'ac
cordo sul la necess i tà de l cambio . 
che avrebbe dovuto aver I11050 nel 
secondo semestre di quel l 'anno. Si 
p r e s u m e v a che l 'operazione de ! 
cambio avrebbe consent i to il b loc
co di un terzo de l caoi ta le c irco
lante. Col cambio si sarebbe avuto 
un cens imento dei capital i che a-
avrebb? permesso di applicare l' im
posta straordinaria. 

Xel settembre del ' 4 J S c o c c ! m a r - | n àeg,h on li DI F A U S T O 
ro si recò da Farri ch iedendogl i le MIANI. la seduta e tolta. 
ragioni per cui il cambio non v e n i - j Og^i la Cost i tuente ài 
va ancora deciso. Fu convocata una! alle 15. 
r iunione dei Ministri e si scoprì enei 
il cambio non era possibi le per! 
mancanza .di carta moneta. S e n o n - j 
che alcuni giorni dono si v e n n e aj 
sapere che una grande tipografia 1 
mi lanese per carte v a l o n che non 
era riuscita, nonostante 1<= sue of
ferte a ot tenere l 'ord inanone si era 
offerta di s tampare tutta la mone 

« D A -

riunirà 

150 bambini 
avvelenati a Livorno 

LIVORNO. 12 — A l c u n e cent i 
naia dj bambini che avevano r i ce -

ta occorrente por il cambio p e r i n - | v l " o T ^ - ' ; , matt ina m vari d i spen-
teressamentc di Scocc imarro la dit-}-~sri locali la colazione, cons is tente 
ta ebbe l'incarico: ma venM s i o r n i i m latto e cioccolata, cos idetta de l 
dopo-es sa comunicò che non si po
teva iniziare l i s tampa, in quanto 
ta carta filogranafa. approntata ppr 
questa bisogna, om andata a finire 
ad altra d e s t i n a t o n e . 

' D o n o Svizzero », perchè confez io 
nata con materiale in scatola i n 
viato dalla Confederazione Elvet i 
ca. ,-ono rimasti avvelenat i . Oltre 

|150 di 1.--1 sono stati r icoverat i al-
11 compagno Scoccimarro n c o r - l 'ospedale; cinque versano in grave 

sta'o 
Sono in cor.-o le indagini per l 'ac . 

cer tamento de l l e cause riell'avre-
l enamento e rielle e\ entuaii respon-

ì -abi l i ta 

da che di fronf:« a que-ta s i tuazio
ne egli s tesso si offri allora per as
s u m e r e personalmente tutta la re
sponsabil i tà del l 'operazione, ma la 
proposta non fu accolta. Del s u c c e s 
s ivo g o v e r n o De Gasperi . en tro a 
far parte Epicarpio Corbino, d ichia
rato avversar io del cambio del la 
moneta . Il resto è noto: il mi s t er io 
so furto dei « e l ichès ». le minacc ia 
te dimiss ioni di Corbino. nel raro 
che si fosse fatto il cambio , l ' in
transigente presa di pos iz ione dei 
liberali che allora, prima de l l e e l e 
zioni. contavano quanto un part i to . 

Il c o m p a g n o Scocc imarro c o n 
clude il suo discorso r i l evando 
n u o v a m e n t e come la s i tuaz ione fi
nanziaria sia andat? di m e s e in 
mese migl iorando. Di ques to è do- [ 
veroso attribuire il meri to ai fun- i 
zionari de l l 'Amminis traz ione . 1 qu= - j 
li hanno ones tamente lavorato ne!-I 
l ' interesse del lo S ta to e riells co l - j 
lett ività. ¥•' neces-T^ario i n c o r a r r i a - i 
r e quest i uomini e mFttere pi lu-'e ; 

le l o r o tjuaiMA.-Srè S f i a t o rii C O r - r J n -=»""£ - d'I - nostro trattato - cu 
m z i o n e : ma la corruzione presume P 3 C S - n compagno Di Vittorio, vi :e 
dej corruttori , che purtroppo cirro-1 Pres idente dell Eserut ivo delia I e-
l?r,o l iberamente "ne! pa^c-e. L-* I aeraz ione c-indacale mondia le , ha 

L'floyrcssione olii) sede) 
dello Delegazione Iugoslava 

Una Interrogazione al Governo 
earà discussa oggi alla Cost i tuente 

I c o m p a g n i L o n g o , S p a n o . P e l l e 
gr in i e P r a t o l o n g o h a n n o p r e s e n 
ta to ier i sera la s e g u e n t e i n t e r r o 
g a z i o n e al M i n i s t r o d e g l i In tern i 
e al M i n i s t r o deg l i Af far i Ester i : 

• P e r c o n o s c e r e per q u a l p ^110-
t i r o n o n s o n o s l a t e p r e s e l e o p 
p o r t u n e p r e c a u z i o n i a l l o s c o p o di 
p r o t e g g e r e la s e d e d e l l a D e l e g a 
z i o n e J u g o s l a v a p r e s s o là C o m 
m i s s i o n e C o n s u l t i v a p e r l ' I ta l ia; 
e p e r s a p o r e q u a l i m i s u r e s o n o 
s t a t e a d o t t a t e a car i co de i f u n 
z i o n a r i su l q u a l i r i c a d e la r e 
s p o n s a b i l i t à de i d e p l o r e v o l i i n c i 
d e n t i d i l u n e d i s c o r s o ». 

L ' i n t e r r o g a z i o n e sarà d i s r u s s a 
ogg i . 

Una bomba a Catanzaro 
contro la Fcderaz. comunista 
CATANZARO. 12 — Questa notte 

verso ls 2. un? bombe e c-jplosa nel
la sede della Federazione del P.C.I.. 
provocando gravi danni. 

Pare si trattasse rii una botnb* da 
mortaio {atta esplodere mediante 
una miccia 

Proprio di fi onte alla 5<?ri<: della 
Federazione SÌ trova la Banca d Ita
lia che è sorvegliata giorno e nottp 
da un picchetto rii carabinieri i qua
li tuttavia giuriselo sul luoao dHlo 
scoppio t ie quarti d'ora più tardi. 

La Federazione ccmunista. quella 
^ocia'i'ta. la Camera del Lavoro P 
b» Conferierterra provinciale hanro 
tnviatn un telegramma di 
«I Ministero degli Interni. 

L A C O D A DEL M O S T R O 

Mi hanno latto 2*~ aiutante 
della piazza militare eli Milano 

/Q tappo rio dal segretario di /Salbo - _ 1 lille "pellacce dure,. 

/QudreoHt Ita giuralo di aviere le sue ceulurie in lidia Ulalia 

I 
Sono eiirrafo nelI'orgariL-vozioiie 

neo-fascista in . scorso ottobre, a 
Milano. In quei giorni In citta np-
rìaru ,n tappezzata àr. manifesti del 
Af R.F e sul movimento ài Andrea. 
ni correlano rocì sensazionali, 

-W poi'ai i i ino n»ic/tc al primo in
contro e.'-,? ebbi con i camerat i ; ri 
trovammo verso le nove di seta in 
un caffè di via Manzoni e dopo es
sere slato presentato agli altri 5 
andammo verso piazza Cairoli do
rè, ii> in» aHro caffè, ci raggiunse 
il comandante . Era molto eccitato 
p disse clic bisognava tenersi pron
ti, che ormai era questione, di ore 
e poi i «• partigiani > sarebbero ar-
rimt> a Milano. Allora interver
remo voi, riwc. 

7o che fPiu'rn dal Sud ditesi di 

Lano, ma anche la liberazione di jroTiUrfto con qualche orosro indi' 
Trieste; c'era ria restaurare In re
pubblica fascista con l'alleanza dei 
monarchici: i partigiani d"l moDl-
viento ni resistrnza pnrfiDini'o noi' 
erano da considerarsi pnrli.oiaii! ma 
camerati; bisognava cacciare gfi 
alleati r ni sperare c'ic C5.= i nt'r»»b-
bcro tornito armi. 

Fascismo 
A veramente nuovo » 

la queil prima febbrilt incontro 
non potemmo ri:.?rutfirc t' nostro 
prooramrrta pol it ico e sociale; mi 
assicurarono però die si trattata ài 
un fascismo \ e r a m e n t e nuovo e che. 
ìtLolte masse erano con noi. Ricor
dai allora die t iciuro dal sud, die 
le mie ri'ajse le avevo lasciate leg
giti e die. essendo venuto i( ino-

essere me<so ni corrente della si*\ mento di agire ni nord, avevo di-
tuazionc e i' comandante ini fere riflo ariete io alla mia porz-ione di 
un lungo discorso che. perà servi, masse. Jl comandante annuì e uno 
soltanto a confondermi enormemen
te le idee ,«J que'fo che stara p r r 

protesta i avvenire e sulle forze die nrreh-
ìkero agito. C'era la marcia su Mi-

UN'INIZIATIVA DI DI VITTORIO PER MIGLIORARE LE CLAUSOLE DEL TRATTATO 

I! problema ilelln revisione sarà posto 
alla Federazione Sindacale Mondiale 

// governo .britannico disposto a considerare bilateralmente \P 
richieste italiane di revisione per le clausole che lo riguardano 

dei camerati ''hbc Vinrariro di dar
mi gli nomini che avrei dovuto 
comandare. 

Il gioriio dopo ,4Tidrro/-i e ìt suo, mobilissimo. Seduto dietro 
slato magato re .. iurono ancstatil rama flette a sentirci poi 

strin'e. Cile la sociaì\z:azione m.-n-
piiassr fnr'a rraiio ttirr-1 ri'nrrordo 
m.a, poicìir non si poteva .. tirare 
avanti «, essi »"i rourui.«rro rìcUn 
opportvnita che i rapi trovassero 
gente ro» rirvnrn rtt,<po«fn a* TÌIOJ. 
lai e .; assicurai che i capi ri nt>f*r.-
bcro pensato. 

Con questi rame i s t i cnTitiniiai ad 
avere s i r r r i t e n n i ccntat't per pei -

|rrccl i io tempo. 
Ai primi di dicembre il roman 

dante ci comunicò elie tutto 'o sta
to maggiore sarebbe .stato rirrt'ifto 
da uno dei capi, // pmrr:o dopo lu
tarti ci recammo dall'ex prefetto B 

\che, seppi, era stato anche segre
tario di Italo Balbo. 

A R. il comandante frer una ?p"-
cic di " rapporto •; assu uro che 
molti nostri nomini erano nr-»>iefi. 
die » mutarti erano strettissimi e 
che h avevamo sempre .sotton.aro 
Concluse ricordando che occorreva 
denaro. 

B. r vii piccolo nomo dalla voce 
licdrìa e lo sguardo intelligente a 

la srrr -
(ere un 

in una osteria presso Biella; a Mila 
tw venne trovata una lista ai in
dustriali die oh davano denoto e 
Andrtop.i. fu inviato al carcere ri; 
S. Vittore. / p ionia i i di destra s f r i s 
sero che e~rn WL martire ed un eroe 
e. dopo qualche giorno, venne rila
scialo 

Quando mi ritrovai con « canne-
rati al rafie di piazza Cairoh, il 
comandante ci comunico ufretai- j 
mente, che. 
Andreov.t. il rrionjrnto di apit*> era 
*tato rinviato: dovevamo prort'fr"--! 
ne. per rafforzarci; mi disse infine] 

b i c i v di.'-Tor.'O prr dire hrntalmrii-
le che non credei a a quanto na* 
gli ovevniro d^tto 

lo *o bene come stn la situazione, 
disse B 

/ ' quadro che egli allora f°re 
rredo sia il più realistico p°r val'i-
tare la consistenza ri' qur'!o che 
oggi in Italia passa sotto t' noir e 
di vìovimentn illegale neo-fat'cic-tt 

i A Milano —- "oli affermo — d' 
in seguito a'I'arresto d-\r1rmcnti tosarti ', veramente a'M-

r» ,, re ne. sono quahhe rfatiiTl'O 

Noi siamo forti 

paese. 
Srande m a z g i o r p n i a dei funzionai- ! d ichiarato nel corso di una inter-

i tahan r.-
d 
e 
r 

Grandi appla;i-i -^l:i!ano 
del discorso rì.^1 rompa r;io 
cimai ro. Dopo d i e b i c \ . mt 

A propasi 'o del p r o b l i m a de l la ! tor io — = TagEiunìere un risultato 
d ' I - n o s t r o trattato ' di concreto è"'non c't'èdo che • ta le ri

sultato potrebbs essere da t u ; ot
tenuto r iportando in tale sede ta 
quest ione d e l l ' i n o r o trattato, ma 
l imitandomi a battermi sul le cla-i-

i so l e economiche i he concluda l'oratore — : v ' s t 3 a " a «Repubbl i ca -, che è ò j a 

n;.c 
P-oc-

•rv c'i-

:«c in 'c e orxrazicr.e -• Avrebbero :?s-
va=o un» • - piarz* - nsr. di lcro com-
petnnrs. • - . • - . . . 

F'inzjonan d^lla Questura di Mi
lano, :nt-rro?ati in marito A!ÌS pre
sunta or 5 re. milanese d?l'« banco-

f i n o le piujno'.e m.!i'ir; amencan**. che ha»mo 
maggior 1 j n»-?.so P a r s ' , hrr.no fstto presente 

di - i'On potfir ie_-p:*igsre l'ipntesi che 
i e nr?-i-i>iiia banrt^ d. f?l^a'-i ^i:i?ca a M.lano 

iano. i t : s indacale mondia le sul pi-.- j n:z^57ioni ^md.-sra!: in tervengano j<* *"a •f="h:-.Ca;idri hsncn-»->tr tal** di 
no «i--'|a ziu^ti/ia in terna/ iona lr . (presso i loro 50% «••'•ni affinchè >l|d;^r: .-!o"^ 1 dr.-i.r.ate ;d «vssre 

i è un escrr.Dio di intemerato at'ar-1 mtr.nzions porre il problema d e l l a l d u r r p quel le enne'.-.- di 
a m e n t o al dovere e di grandi- sm-1 revis ione del n o i l r o trattato di p - v e più ^rav, con.-emicn.-F •. 
rito di .-acrificlo " | i n zeno s l l 'EseMitivo della F c d e - t ' I n s i s t e r ò pcrchr iuUe 

ir» m i r o 

La tregua dei prezzi a Roma 
non dovrà cessare il 15 febbraio 

- ha affermato Di \ i t - ' p o p o l o l 'a l iano v e n s a me-sn in 
! condizioni noii d; ottenere aiuti e 

=-- ;ctiA.*idi. ma di r'C'.-tnii-Ri '! P^e=-
j r o l p-cpr io Ir 'orn e , on il pronr.^ 
[ v -^ r r i f i f ;o -. 

r.-Pii t.~'? in l a n c i a 

che, per l'entità delle forze che era-
r.9 state messe ni mio ordini, to ' Poi disse' aue,-tt fa.'-nsti ar^i't 
erttrGt'o a iar parte dello Stato m a . ì - . ' i o n n o saltuariamente contatti roa 
Eiore dell'organizzazione tv'itare tavtirki camerati e. romw.l'to^- i 
fascista iellffiiazza Hi Milano, col otuili eo*\ vangonn pu . n ine^o d-

I l I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I D I M I I • • • • • • • I M I •« 

t! collimile*»lo bì'ilaiiiiico 
Lnn-i-aì 5-' apnr=nd= int^n'o 

:be e stato comunicato 
ria 
al r , .. _ „ ^ ,^ v^.w^w.^^.-j r,! G o v e r n o j 

i tal iano l a t t r ' r i a m e n t o bri t^nni:o i 
r i i ' i = i d o ?'ì u i n pc^'ibil ì c v 1:10-

n 

Comunisti e socialisti romani rivoluono un .JPP^HO •«! l-'relello - bu richie
sta, delia C, d. L, il Comilato dei orp//i lornuuirliera oagi la sua decisione 

e m b l e m a a l imentare 

! 

a:-

ne del tr^ft i to di p?re con 1 Italia 
1! ; o ' r r n i b i i t s n n i c o ? ' tr5ver;o 
suo 1 ape:cren'ante ^ R i m a , *:r 

Ne»! Char le ; ha fatto r i levare ^1 | 
, Governo i tal iano, prima della ftr-i 

e q u e l l o i m e n t a r e e d c i D ' C J - ' •--rr-'^r-i n- !- F'ir> addir|t»u-^ tm.; ;<-rra*a r?r p r ò - ' ma •->! tr=ttato ste:-z'>. r;-ir una r E _, 
del carovi ta sono stati discussi m i l a citta E stato ri'»- ? ' i m n r n r - ' " « c = r € ta rott i-a ci?lla tregua. a l l o | i = !on= del le c lausole d=.= vrnir?.! 
un incontro che la Segreter ia d e l l a ' d e m e n t e , h e I» ro-id'r'.^p; d> vitals'-^po d' f-'-orir*5 x1' in*eresi! dei : =--entualmrntt considerata da 'u't 

della pcpoJarioM= n^n ""i . ; ' , i i ' f"-i l ^ ' r ^ o j - , pi ••ò\j , ,,on e rirt z i^ssi c o m - i r o u a i ' r o la i randi potcr.r-
rottura della trpzui ^ncrcianti | L'articolo 4fi rlr! t raU- 'o p r e v e - ì 

Non si può r<-r''> d;r= • i - '= - i - ! fi r-.u^r.-n o'e; orc-r-' • h= - , a i - - ' r ì - difa' ' ; la pcr-:b:Ì!*a n< una mo 
tui . ' ionp *t,-onoiu'« s ri<=i la -ors ' / ir i ' Tifnrl" n^i grandi centri p r o d u c i - 1 d'fi'3 del le clausola naval i . rr.:!i ì - i 
sia migl iorata n-p<-t»o =l di* «rrbr» ^ i del No?d non ^ i ' i s t iPoh^ehbe j n e quel le ri"' isrdsnti l ' - ercnau ' i - 1 

scordo, quando la »r-=r>ia a^d" m :•• ='».-a par'e. t,n rincaro ^ 'nera le ' <-̂  T u ' t s ' i a Quei prò- '-r-dimen'i; 
I n f a t t i -e "1 d~ ' in OTpjtat 5 rj 

Camera del Lavoro di Roma ha 
avuto ieri con il Prefe t to , in s egu i 
to al le sol lec i tarioni fat te da a l c u 
ne categor ie di commerc iant i p e r 
chè la tregua dei prezzi in v i c e r é 
nella Capita le ven i s se rotta con il 
15 febbraio pross imo. La S e g r e t e 
ria camera le ha ch ies to che — fer 
mo res tando il cr i ter io già e s p r e s 
so de l m a n t e n i m e n t o della tregua 
Der tutto il per iodo invernale — 
questa si? conservata a lmeno fino 
alla fine di febbraio 

In una riunione che si t«rra o*xi 
di uffici, d -sners ion- di; 1 ' Comitato prov inc ia l e prezzi d o 

la d is truzione del la n e v " d s c i d e r e m m e n t o 
' A n c h e 

ruerra. «i e r a v e n u t a a trovare 
imrrun:5tra»ione finanziaria 

e r u z i o n e 
- r<urnenti 
• "-szza naz iona le p r o f o n d a m e n t e } . **" 
- atata. una ie^is laz icne ficcale r o n ; p " a

r
: 

r:u adereji'.» alla r^sltà Ne l corso „..-7_, 
-'.: poco p:ù d< u n anno di in tenso 
! £voro la s i tuaz ione e i tata quasi 
' r r ^ W e n ' e norrnaLzzata- ?! m a t e -
- i s l e d i sperso h s tato ricost i tuito, 
-erso «tati r ipresi i contatt i c o n i 
•-cr.tribuenb. il si-tem». tr ibutar io 
* rtato u n i n c s t o p»i adeguato cor 
- • j eve !ftg«ì al la mutata s i t u a n o n e 
economica , n nsul ta+o di ques to !a-
- 3ro è cor.densato m p o c h e cifre-
> sntrat* e h * ne l b i lanc io 1945-451 
-.scendeva a sol; 142 rruhardi. s e n r j 
=»Lte r.e! 1?4^-4T a 7Zn rruliarn. J 
Quelle de ! A^Vi-U* *<,nt, prf ,- ,?*« zn\ 
t<yì mi l iardi ri-p= | 

v z o r e zc^>cn ai prima necess i ta f c . n c e r n r n t i ! d-riM» e zh m t e r e - n 
ai prezzi del m=r«-at<-. l ibero. ?i p - ; - | Da fa q-;<-.-t* s i tuazione, le F5d=- i m c^m-ine dr' le p?t°nz= 
sono ancora risrcr.»rn= «-ifr-- in^c- ;r j - i . in i comunista e socialista han-1a i . t oua te n^o n^i iono ess 
ressibi l i 
Il burro. 
IH'Y) l ire. 

ì l i ? borr*- d* 
p e r er.p-npjr er>-

p r a l o - j 
a 1)00 . 

n i o d : -
no f=t'^ nr^-er-te al Prefe t to e al !»jf lc5t | se n^n rocrii-.n!c un ^ f . i r J o 
al 're ='i'ori*g ]e pofsibil i c o n s e - i t r a *utte le potenze interf_;^^*c 

l e uova ó"!-^ !e ra«3t= ^T zu<-p.=s che un± rottura del la tre-
i fagioli 210, la pas'a : iO-: io . f C c J£.ja ootrebbe determinare , e hanno 

E che la s i tuazione m m a c - i d : ,3 f i erm3 } o r h e n e i s u n a u m e n t o d e -
pe^ziorare con lo s : = d e i c de"» tre - | - . - e - ser» localmente apportato 

?.Ia ladd'»-e n tr=tj = 'o di par =: 
confer i scs t^iu^j diritti a una t»o-
ten^a so l tanto , nulla può imp-d ire j 

'ni nczoziat i bi lateral i psr la l o ' o m i - . 
gu3 e ev idente t f si rirordar.o le particolare per quanto n z u a r d a le ]difica fra la not«nza stcsóa e l'Ital a | 

rappresentant i de l l e F é - ' p a i o l e che il pT«-.rid«-ito rieirfnion^ifariff^ d f i servizi pubbl ic i e i pr=z- n z o-- err .o ' t r . tann:co e pronto * 
romane del P C I . « ds l jco-nmerc iant t n< Kr.m= ro] n O v ; . ; , , òri p=r"= e del la pasta: in a ' jan-Jnrend-re in ronf iderazionr quals ia- i 

ij!t!rr.«- a'- -o i*]e problema dev* ei^rr* ri-f.{ ;uzzer imrni . - raz innevole c h e i'i 
-.do minar - to;«P r^me zia annunciato , d intesa \ zoverno italia^^, dastder: =.vanzar-

','"* »1 Governo e la C G I L ' r i t u a r d o al!a conc lus ione di un a-'-
ta:e nst-jra tra i du« G?- ' 

grado di secondo aiutaii 'e . 
Iti quei giorni la questura di Mi-

Icno andava facendo arresti tra di
rigenti d' vari m o v i m e n t i e front' . 
armata italiana di l iberazione, fror.-
te dell ' italiano, partito nazionale 
italiano e ma dicendo. V coman
dante ri spiegò che si rriìttnra 
sempre di amici e di camerati con 
: quc'T » raoi erano a stretto con
tatto; ci rnrcoTi'.ando di ?tnre al
l'erta. Di^.«e. orcluo aVn penra. E 
scomparve. 

Io conimuai n vrHermi refo ron 

rettamente, a legarsi all'organizza
zione. Poi ri sono altre migliaia di 
persor e, in gran parte sbandate, ex 
uficja't della milizia, piccoli orra»--
ehi, e.r funzionari epurati o p i i t u r -

p e r o OIÌP n' isorri /pat». ere, i qi'a'»' 
p r e f c r i j c o i i o per ora stare alla -fi
nestra senia compromettersi »rr»r-

. p ò V'rrfTrfCTi'r o r p O ' i i ' . t f i d ' c o t i * 
nori ( I O Y I O tri m o ' f i . Q'"".«''l f ''1 

' s i fuez io^ 'c 
! T " t t « r ; a . — npri'se hnitrcn er>. 

Ir B - - i i o i .iian'O Ioni l_n fo'zn 
ri proi !?r>e dao'» nitri mo< ln•c^>r• 

».' camerata che nirebbe dovulo\rne- Incoravo lcaahne^te f Si c"":o-
pv-e<-er.farrv e'' tiorrtif» Costui i » ' r | , ! ° nn'rfa.=cM»i: in realtà sono tutti 
f entra eh ternato .il maggiore, r.ci j nostri alleaci leggete t loro pie,-
suecesz-wt appnvlementi continuo' grammi. Non sanno d.tre se ron rr>-
rd assicurarmi die > ruolini òc"' '"T f ! n"n T , ° ' ° ! n dette. /.fn »ion ;» ttiit-i 
forze de rr-e difendenti erano Tj ' | x o " n »"» dt programmi, con ess1 rr-
ordiee ed aggiornati K n*a .^cr7l"''I , 'atonaT'io n str"rtn rontst'.o 
mi mostro ni quadernetto nel quale Recentemente r. AfWoi'o abb-a^r, 

acuto una riuvore evi M P U O r.----
'"rinato, tr.i gli altri. Andfor-' 
per i partigiani dissidenti e Carne. 
vale per i monarchia. Alla rm' 11-

c'Tino »»?r»ioat' notali e recapiti. 
Seppi eoe dir io co^ianàci! ol

tre wlle uo^ii'i'i. tuffi - p f h n c c ? 
di're . PO'-d'e feri osservare ri;* 
era necessario finalmente stih'hre \ r"~- naturahr.cnte. noi fcsosti 
nr contatto diretto fra me e ; r ' •»',b:a»»io afìernMtn di avere 7 o>-
. pellacce . . il mooc-orr , s< d",i. ' ^posizione molti piti armati d- f,'!' -

' - e pnrJirentr i/rin sera n pre-r, T,T.\ '' the in realtà riusciamo ,7,; •" . 
tICrtr tre In'iadrnre. E anche gli altri. Tltrn. 

\'0. hanno -montato.- le loro c t r * . 
I -tncìrro"' )(-T giuratn di avere. Ir **!c. 
. r e n t u n r ir tn'tn Itai'n. Carnai /j«e 

iia. parlato di non io quan'.r r^igUaiz 
di uif<.riah monarchie. Una cns-z 

II 

zioni 
h a n n o e saminato ieri in una [pronunciò a ; i r ; H f ' e 

riunione comune , la rihjazione a l i - l somb!»* del!T'pior.e. q:i 

ha ordinalo la recinzione con tri -
pMce ordine di reticolati , di tutti 
; ! i stabili o v f d imorano militari 
" civil i bri lannicl Ecco i so ldat i 

InclMj a l l ' o p T » 

I punti di Verona 
Erario tu'*' e tre mal* *v arr.ese, 
chiesero subito se n t e t o una si

garetta Uno y d'cr'ioro studente, 
gli a'tri àsie assicurarono di ci e.r 
fclto tutte, le guerre, e . di eise.re. 
ìtali mi l i t i . . : ora <acctcr,p mcsr*eri 
e commerci stranissimi. Ripetette
ro Tn.eccar.-ramcr.te. r o i i r I . T I f r e -
ehic voce dal'a rridio. die. bi^ogrg-

Comando inglese in Pales t ina fcvc Itbcr.ire 1 Itabji de* bolsccvurro 

e. eerta, essi hanno d c : a r o , hc.r-.~r, 
$'orna!:. cr-ic*. *ono frpat« ad e"«-
mer.n di altri partiti. .Voi ir,rfr« fi
nora vov abbiamo saputo iar ni j i ' i , 
r o n abbiamo sap^itn trovare, nb'na-
?tn~iza denaro e ^ c n j ruiazt' iso
lati 

-•-il _ - . - - • i . . B ri sp-*(jp n gitesto P'ir>*et fly.*-
- ocl/a. pjufocrazwi «• rec!:rzi.-p r u t . l T - - - . - . - i ^ i. u-

* . , , . _ , , ' te era ta ilio? a ^rer, ch,e n *arebn» 
u t punt i di \ e r o r a Quali fos,*?o>óo,.Ito tevrrm 
questi p'in'i essi * ' e« t noi' rtrof- : 
fiarir.o Erar.o TT.OITO -oreaceupiri i 
ri-i sapere se t eap- c t r t e - o pre jo j 

KICCARDO L O N G O N E 
'Cont inua' 

i 

I risultati delle elezioni 
nell'Unione Sovietica 

0 / > » 58 milioni et tfelfon, pari al 9 9 , 2 9 pst csn'o, hanno 
votato pmrtt " Blocco dei Comunismi « de' s«?n?a - pe^tifn „ 

le Frd 'rar i en i de! P C I . • d-!:«-ordo di CORRADO ALVARO RISPONDE A - RISORGIMENTO LIBERALE » 

4rr#* i r ' f t f /Tre lg p«?*»«»f»n» 
MOSCA. 15 — R a d i o M O S M h« 

trasmesso cgja 1 n*u! tah definitivi 
del le «ler»oni ti 
dell» Fepubbl i ch 

F .* I . mentre Invitano tutte I* »)-
•re or?anizzai ioni d e m e c r a t l c h e di 

j Fonia a prendere parte at t iva alla 
• s e l l i n o n e del problema, fanno 
j e spressamente inv i to a tutte le e r -
Ifanicrarioni del due Partiti perche 
'»! Impeen ino a «Toljrere o ; n l azin-
: n e t e m p e s t l r a # a l i l e per li p r o l a n - j 
j ? a m e n t o della fregna f d lr icent i ! 

«indagali aorJalisU e eomnnlati s o - ' 
no invitat i » persisterp n e l l ' a p e r s i 

irt i e**i va l idamente Intrapresa r»r ! 

vern i T ; 
francese 
punto di 

; o v e r n i a r j - , c r i c a n o _ r - j s i o • ; 
f o n o r*ati informati delj 
v;=!a bTiìanr.ico 

t i ! S *. I1TTC50 U TU EU rA!C!SH5 a stampa liberale inorridita 
' SSI.' i 'Sr !c / l c uno scrittore visiti la povera gente 

D c p a a - s r affermato che !l i!stff-| 
T J tr ibutario i ta l iane è uno dei w - ' n u t « s i il 19 febbraio 
- - i m i p iù ìn t ius t i e a n t i d e m o c r a U - , T! « B l o c c o dei comunist i • 
- date che esso p r e m e più sui r e d - ; , . n T a p a r t i t o » ha ot tenuto SS 
'''.tz di l i v o r e che neri sui redditi \wn, ?1S779 voti 

! U R 5 s * B' r o * - <-h" -r <*~c = ;\e.-\ la d i f e n d»l t enore 
ne d e l l e elezioni per «J FarI?m*n*o masf"' popolari . 

Sovaet Supremi br i tannico nel ]">*'•< «o'o 
del l Unione , t e - ' c e n t o d e ? h el"t»or 

di vi ta 

1 r i r - - ; 
e t e r "l*o 

•i' capitale f c c r c i m a r r o nlev a c o -
T e una s-srie di p r o v v e d i m e n t i fl-
- t n r l s r l abbiano cerca to di d!ms-
r.uire ! s tas j? »j lavoratori , i q u a -
'• fino ad era h a n n o sopportato il 
-naggior cnere n s c ì l » . e l e v a n d o ti 
""uruma iTjpor.ib'.t* di r ichST^a 
r - c b » 5 

Ss irt^ oggi !a possibil ità di at
tuare u n provT.-»<ì:mer.to, in •'".a di 
spprav-ai ions con il qu=l» ^er.gano 
e*4zttatì da! c a r a m e n t o del la R M. 
la m a g g i o r c a r t e de i r idd i t i med i 
di la'-oro X o n ci d«vono « s e r e 
p e r p l e s i i t i eh f ronte sd uzs tale 
pz>c-"\"£-dimert'» — s p e r m a SJ-"C"!-
zcxrro — ir. quanto es i s tono oggi la 
cazì i iz ioni tv-rr«v*eli p"r \ e n i r e m -
ron*-.TÌ a^Ie classi m e n o abbienti 

U n altro prob lema eh» d e v e e$-
saes affrontato subito — prcs<gue 
l 'erater» — e cnisll© del!» p e n s i o 
ni * "Lo S t a f o m.n c o m p i * ancoT* 
i! r o o d o v e r * v e r s o i cuoi v*cchi 
rus i ior . i r i che sono ccstrst t i • v i -
••sr*, una vol ta col locat i a ripoco 
r.a!l» p iù r.»ra m s e n a F q i»st^ 
'^s. p r o b l e m i di r iur t 'na ch^ d?ve 

n*cl*o in q\ieìte monantc 

dei 
i m 

pari al 33 23 p ; r 

L C i l U ' «J—411 r i - " ' ; i - - . i ' - • . - ! ' i f VI I I I I L * 

iti p r o p n o diritto rr.-n'r» n^Eii S f ? - ' l i V$\t\U\l\&\\\ Jiè U<OJ0 

WASHr-'C-TON" n — SoUn Kan- : 
del le kir\ • deputato darnocxat-,co. famoso 

'razzista, ha s c t t o r x s t o e~zi a " a | 
aorrov a n o r » n e l !a Carr'ra una r:- ; 

-e-l'izion* che intera:»-* ai rr.emoni 
d*I Part i to «-orr.u-.'*t3 d: pr'se"1-! 

C- .«.--•- '« -zt <Vsjtr:»,-e ii d--==« * -^ . f ' poderi (la-.ricatott e""<»*r «oi '-t 'cs » 

, : . . . trf •:, fr'jcc- *:• •-ritton. ely\trtlM " *"*<">'a tt'Coazione C" 'i-rtz*™ 

cento del ve t i e spres i ì Centro ì ! 
Blocco h a n n o v o t a t o 420.3S9 e l e t t o 
ri. oar ! a! 0,11 p s r cento . 

Su 53391191 elettori iscritti c e l l e 
l ist* elettoral i , hanno votato 53 m i 
lioni 34! 92S e l s t t o n , cioè i l - 9 ? 95 
per cento 

Radio Mosca in forma inoltre e h * 
Stal in e stato e le t to a i l u n a n i m i t à ;n 
tutti i distrett i in cu i s i è pres»»r.ta
to r e m * candidato p s r ! e lez ione a1 

Sovie t S u p r e m o d e l l * Repubbl iche 
dell U n i o n e Soviet ica 

La P r e v i a , anal izzando ogg! 1 r i 
sultati de l l* elezioni al S o m e t S u 
premo di le i repubbl iche f s d s r a t s 
dell U R.S S , «ortolinsa. ne! r j e e d i 
toriale. eh» « questa dunostraztnne 
dell'unità d e ! p a r h t o « de l popo lo 
inflitrgs un» cocente cm-r.ttta « tut 
te !e crovocaz ion i de l l e d e m o c r a 
zie borghes i occ idental i ». 

* Cesa posrono o p p o r r e quest i a i -
gnor i — «crive l 'organo de ! Part i to 
comunista del l 'U R S S — alla c e -
«Tlenr* polit ica del r c j t r o popolo 
manlfe i tata nel cor ;o del le e l e z i o 
ni. v e r a m e n t e l ibere ed universal i . 
agli organi de ! potere t u p r e m s d e l -

U Unit i . n e l l e e lr ' i^Ti r = - u p 
Congresso d*l d c r " z i?r-» -« 
7..̂  o e r c e n ' o d=slt r!ft»or, 
tato 

« Oues to »ì il **?ro * otj.-> 
c o famoso " suffragio u-i'--
n e ! s i s tema e le t tora le d?!!= 

;!\"^-;per «preleva (onfro i l TraffafQ» 

'. * l"C!:£'J* 
'1 ri.' K-» « 

!• Tr«pcfcr ci-fi'-- \COr*:p.Z f '»</ ÌO'O "s'ir;n, io lo T 'Cri- tr.s'e 

^ ) ' f < ' / » Si •» te,- n jv J ' n f f j •/•-
(in tr-, ^Ui'.r'hr nitro nuO'.'Z Z'3r-

• • ' f p firn :rl. 

tan >". •^ezirru -xi r?rr'trr;o d»-

I P"? - A 

r s » l s " 
d e m o -

dì pubblicazicr.i • 

crazia par!am?n .*are Al!» lu1-» 
ta'i fatti — c?n« -'u'ì* '.a P f ^ t d ? t\' 

3ÌZ S U » ! U m ' l . e 
! m ' i o - p e r p i?ta 
comunis te 

Di più la nsrl ' ir irr;* d' Fànl-:im 
mterd irebh* n e l i * scuole l i r^egr .a - ' 
rr.«n*o d e l l e teor ie c^rr.uniitA ^ c s u . l 

jsa d e ! loro rpir.to -anri -amencano.» | 

— ? ! i r u ~ * ! T - z e ~ 
f«r. n» 'Wiz.tm che 

:» '~ì't »rr*s*-i*a ÌUS:*O c!^po il d*-
••- # t»j*i trai*»**.* »^.e « r c r . *o»-
i : racuuix.» Ai ornimlio precnsd:-

ha -:OJÌ »r»-o d r - e : ucciso i : x..\ RanJan è m e m b r o del ia e-r.d«t*a. 
!» fierezza provata cìii r:'»»dm; ?o-jr.e7>> "r-nt-mr-ics :n segno d; pro-es 'a icommisj- .m» per le af-.*-t^ anti-
vietjci p e r il b i lancio n cIìa C Ì T ! - r«- .'. Tr*****? e 4 . j^er *?«1*3 d*l;-| amer icans 
pagna e le t tora '* >*ir?r« a - r - - p..j •r«r*;?rn*r'*»' ' affiti*.* lUea'fl più e:e. ' 
forte e legitt ima • » 

" • t i *' :* e*- '•'- i d*l!t r".*c:»«l- AI 
' •?.:' .»••'• »^*r - o s i »r* 1 rritn:. Cor-
•'•it Kl~*.Tn. ^ ' S Ì . - T - O Bos-^mnfHi 
i - r - -o B'r-»r»"'. Aìr 'r»i M o r i v a 
^*^'* M»t'.r" F r e s c ' - r o I^»»™». OTI!-
i - F i f e - : " . Alberti --tvif.'i . E*:o I t d -
* ! * ' | _ « e j » » Z l T i ' T ' f f i 

' • - ; « F!J?.'r*::*=,'> L:be-*!t ; 
e^*r!:i"> *!c!?-jt*-r.*-;*e centro 

I • y 
\x.er;t OZZt ,f qva.'.nr.n ir-.rt 3pfr.i*<'t j O r - , e-'i e -n e- r r c - j T »-»• # *r;-
Cltalco:* ài nnt-!*. CO'r.f !n CO^pil a!-, df'-rne rreetr--; e re'i::*"-t Ji é-':i o 

*: 4 
! -.6!-
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I! ribelle del Riff 
è stato grarieìin 

é«r>. IV w\r.«or ie.-.9 &Ut trr:. ! 
|r-j-a*j «e'.er.n ^4z;5r»l: Zg- »»** «e-I 
iur.'.-o • Ul-ne. 4ove j lac» ! i ii-rr.a| 
j i : s u i padre, che vi mari ne^t r-ier-1 
ra. ti- 13 
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L J I H J Ì . '.2 — 'n *Tit,n ad a*'r 
di c lemenza dei —ever'-:^ f r ^ n ' e - -

è terminato !'e<t!io'Ji" ,r:a*o de! fa
mose capo r ibel le msrocrhir .o Abd 
E.1 Krinv il avia!» zn anni ** era { 
s tato confinato nel!' i ì5l» di F e u n ' o n ! 
ne l l 'Oceano Indiano 

I! g o v e r n o fra.-ichi.-t^. contrariato 
dalla no t tua della l iberaz'on* di 
Abd El Krim ba Inviato unì nota 
di protesta al e t e r n o fr in' -e-* m 
quanto la l i b - r a n ^ n e »Jp! capo ma
rocchino jarebhe v. - ' «.n'ifa • •r , ;a ta 
i p p r o v a r i s n e dal gc-.-arni spagnolo 

La spartizione 
della flotta italiana 

degli 
P A R * G ! 13 — La Crmmiss ' .ose 

escert i na-Tsii de l l e quattro 
fr*ndi c' .tenze cr**t« C s l corso d e 
gli incontri d! N e w York fra 1 quat
tro ministri degl i E s t e n si è n u n i -
t« c . r i a Parigi per discutere c r 
ia la spartn ion» de!!» flotta i t» -
'!ar.» t norma d? q u t n f o crev i s to 
±1 n g u a r d o daj Tratteto di p a c e 

Conflit to tra falsari 
francesi e milanesi 

PARIGI. 12 — £*onndo • prizr.! ae-
:?rt«r"«->»-. d^!!a p^l'Z1* rr.'itare 
irr.Aricarj ur» r-tr.rL-». ir.*>er-v4Tor.ale 
d» -•»l5«n che ha ?! tuo a'^*rt:er £***.*-
rare a >Llìn.-) h* rr.esio \n circnia-
-zorie m Francia bancorov. mill»ar! 
am*rica»".«» da d;«d d"i:an per 3nn 
m:'a dojian. ••er,.d*ri»3o'« i<j un t«mri 
de! loro va!"r*. nornirj!* 

N'agii arr.b*»nn <f«Ua pol'.zu p tn* ina 
si n t i«n* rh« i ìmmifson* nel mer-
ca*o nero fr*ne»es* d un • * > quinV-
t i t ivo d; ba-oc^note rr.il'.tiR am-ifl-
« M pro"»>-fcera * rappresagli» » d» 
ptrt» d»> - / « ' i J n f r a i v ^ i cor.tro 1 
componenti d*]l« hj»nd« in t^maao-
r.i1* oh» it c jpo f Ttil-n-* 

Cuesn ultimi, infatti, autori dalla 

• ' " » ' * n a ^ r t i t i 
r r*'*" • 

P»- 3 Î»1 
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< Sii; Direttore <i< 
< F i ìorr im-ato Liberale > 

il eofir.9 drl * Ri:srgim*rto » di 
oggi, S'rirrc'i per m a g l i e , ;i riferisce 
evidef.'e-nerit* t *n* e t ut mio ftr-
t;z*o £T>rriiit<'iro fatto durante ls ho-
••tl"i r:f>jfri"* dsUt dittiturt neUr 
Paludi Pontine 

Qutno fer^izio, che fr* Viltro ^gL: 

lì " - C4iid"i t i l t ti V1 "."i ?;T" " i j ! 
cualco 
lotti pur a i f i c o lottato cnr'tn 
Zine dalle on girti, e trofrio ri» lire.,;-r-.r- j;:rr ito c'r? fJt. t'-^-.i* -*re> il rs-
r» subito :l dat'.o * l'oti'n i - 'o de; loro p*g*ici co'l'Z''1 itll'• ['*.-

Xon è d'ir.qxe che io roi fni :*n-it?m • 
tir parlare dx ezti m;?t 'rrity ì E' qu'V.a :t?,r* j f . 1 ? ''•-.* t'.'f :t--

Non Amo '.entirie parlare da gin- :i»-;z, qusrjio f* dorr.-.im da'lt ptxra 
te di cut consreo la nriral:ii tolitica.\i\ frolle a'ia ->>o^a co'.ctenza ' r j ' r j t i . 
e eh* st tro^s tra i redattori cri * Ri-,di ai»r» fatto quelcora '.a-^nrir-.di ron 
;Qrgim*Kto », da ehi e forte i'esten'O-ir~e net q*arzr;t3Ci~q*e z-te,-r:i, fo~'* i 
re d;l citato correo \<oh l;èer; d*'!a loro d''i»-,o1:a f i » -

E' quella Hfa gtnt» e** i*rKe i*ri*r3. Xo~. ebbi l'annodi metterli il-
pregarmi dt dirigere il e popolo dAlcra i*ori dei piedi tttch'e ho 'empre 
Rem** dopo la caduta del fa'xmo | parteggiato per •! rt'cit'o e n ; i *•» 
mettendo cori al riparo il r+e> lerz-ilfila penecuiiotf. Ed erti a'.rthh'ro vn 
pacato. A'ìora 19 noi <"o to;pttto,\giorno rapprti'n'ito '-a -tiipj lih*-
allora in rappresitela ai loro o c ó / j rj.'?, tr.orriè.ita rS-e u*-i •<-r,["tr» t (' 
/'-OTTO llherQ che « rO.'fO «I neriflCl 
essivi serbato unt dignità wiais e 
intellettuali £ ' ^i ,»"j «'»»'*• ger.'e c'-p, 
Itbertts Rornt, mi pregò di testimonia
re in mo fasore per zragiontrlg dal
l'acca:* d'enere rivraita a lavorare t i 
un giornale controllato dai tedeschi. 
chiedendomi di affemjre ero che non 
potevo, e cioè di tier dato 10 ad esti 
la csn<egna dt ' / ' i r t e r * af hro po.to 
E' infine la <tei'a gente che mi venne 
* cbiedtrt di mescolarmi antera con 

'*oi cr.l'.eght * adi-.o a cenere esi* ..** 
la patera gente 

.'fi cogitano tirnettere i^t'^-t u-.i 
'.olia, di r.01 chiedere la pitta m fac
eta ai 'm'eri; m'ttrt, «v)T "-.• erik-'.t. 
Q\eitt e una faccenda pr-..ifa. fus-
r: di ogni partito, ma net Un-m di 
un'umanità e lohdarieti i » r j o « • /'**-
teggUments de! « Rt'orgtmrn'o libe
rale » «ni :ernhrt i^-.^r aderite e trrg, 
gtonevole. 
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